
L
avori in corso per trovare
la «quadra» nella maggio-
ranza: far passare una leg-
ge ad hoc, che salvi Berlu-
sconi da una condanna,

come provvedimento di interesse ge-
nerale, per superare le resistenze fi-
niane e renderlo immune dai rilievi
di incostituzionalità. Accordo non fa-
cile ma che il premier esige, arrivan-
do a chiedere ai parlamentari un at-
testato di fedeltà, pari a una conta
dei buoni e cattivi (tanto più se l’ac-
cordo dovesse essere debole): far
porre a tutti la firma sotto la propo-
sta di legge. Sarebbe questo il «docu-
mento» da sottoscrivere che Vittorio
Feltri ha lanciato come «ultimatum:
chi non ci sta, fuori dal Pdl». E in bal-
lo c’è il ritorno alle urne, anche se il
Giornale di famiglia trascura il «det-
taglio» che le Camere le scioglie il ca-
po dello Stato.

«Gli autografi si chiedono a Sting,
non ai deputati», taglia corto Gian-
franco Fini intervistato da Fabio Fa-
zio a Che Tempo che fa (preceduto
dal noto cantante). E il presidente
della Camera che «come tale non fir-
ma nulla», prende in considerazione
solo i provvedimenti per ridurre i
tempi biblici dei processi (per cui
l’Italia è stata condannata dalla Ue),
ma non le «leggine» salvapremier
«che annullano dei provvedimenti e
tolgono ai cittadini il loro diritto a
una sentenza». Riforma che aprireb-
be il dialogo col Pd, lo stesso Fini ri-
corda che «ci sono molte proposte di
legge dell’opposizione» su questo.
Ripete al premier che «è un leader
ma non un monarca assoluto» e l’av-
verte che «deve rispettare la Corte
Costituzionale, il Parlamento, il Ca-
po dello Stato e la magistratura». Al-
lo stesso tempo lo protegge: le dimis-
sioni in caso di condanna «non dovu-
te fino al terzo grado di giudizio» e
neppure «opportune».

Berlusconi pretende un nuovo
scudo (una condanna comporte-
rebbe l’interdizione dai pubblici uf-
fici), quindi deve avere il sostegno
certo della Lega (che alza la posta
sulle regionali, frenata dagli ex di
An) e accertarsi della «disponibili-
tà» offerta dall’Udc. Non a caso Me-
diaset ha dedicato più spazio a Ca-
sini. Mercoledì o giovedì dovrebbe
esserci il famoso vertice con Bossi e
Fini. E mercoledì la consulta giusti-
zia del Pdl incontra l’Anm.

In queste ore sono al lavoro gli
avvocati deputati Niccolò Ghedini
(per il cavaliere) e Giulia Bongior-
no portatrice dei «paletti» finiani-
sulla riduzione dei tempi di prescri-
zione. Ma i «falchi» del Pdl hanno
altre idee: retrocedere il più possi-
bile la data del reato, per avvicina-
re la prescrizione del processo. Ov-
vero, spiega un deputato vicino al

cavaliere, «stabilire delle norme
che orientino il giudice anziché la-
sciargli la totale libertà d’interpre-
tazione». Nel processo Mills far par-
tire il reato dal presunto accordo
«collusivo» (la corruzione), piutto-
sto che dal momento, successivo,
in cui l’avvocato inglese ha preso e
«speso» i soldi. L’escamotage non
escluderebbe altre strade, come la
«ragionevole durata» del processo
nei tre gradi di giudizio (sei anni),
sulla quale Fini sarebbe d’accordo.
E ieri ha difeso il 90 - 95% dei magi-
strati. Ma i «falchi» vorrebbero an-
che uno scudo ad hoc per chi non
ha avuto condanne.

La legge a firma collettiva po-
trebbe essere presentata al Senato:
in commissione Giustizia sarà li-
cenziato il ddl sulle intercettazioni
entro Natale. Poi di corsa sul pro-
cesso penale, magari con l’emenda-
mento salva premier. ❖

Obblighidiprotocolloeforsequal-
cosadi più. Ieri è stato il sottosegretario
allapresidenzadelConsiglio,GianniLet-
taadaccogliere all’aeroportomilitaredi
CiampinopapaBenedettoXVIinparten-
zaper Brescia, per la sua visita apostoli-
ca dedicata al suo predecessore, Paolo
VI. Volo di Stato, veivolo del 31˚ stormo
dell’aeronauticamilitare: così il fedelissi-
moambasciatorediSilvioBerlusconiOl-
tretevere,GianniLettacheèanche«gen-
tiluomo»diSuaSantità,haaccompagna-
to anche in volo il suo illustre ospite. Ha
accolto il pontefice alla scaletta dell’ae-
reo, i duesonosaliti insieme. «Durante il

volo -battono leagenzie -, allapresenza
di altre persone, il Papa e Gianni Letta
hanno avuto una conversazione ami-
chevolee informale suvari argomenti».
Nessun faccia a faccia questa volta, co-
meinVaticanopochigiornifa.Queiqua-
rantacinqueminutidivolodevonoesse-
restaticomunqueunapreziosaoccasio-
ne per il rappresentante del governo.
Avrà potuto continuare nella sua opera
di ritessitura e rassicurazione tra palaz-
zoChigieSantaSede.Lasituazionepoli-
tica italiana resta complessa. Anche al-
l’internodellagerarchiaecclesiasticaso-
no diverse le interpretazioni sul ruolo
che può giocare la Chiesa. Nulla è me-
gliodel rapportodirettoperoffrire chia-
rimenti.Tantopiùutili ilgiornoprimadel-
l’assembleageneraledeivescovi italiani
che si apre oggi adAssisi.R.M.
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Gianni Letta in volo
con il Papa a Brescia
Colloqui sull’aereo
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Impuntità, ora
Berlusconi pretende
la prova di fedeltà
Una conta dei buoni e cattivi con le firme dei parlamentari
sulla proposta di legge salva-premier. Ma Fini ammette solo
la riduzione dei tempi dei processi, non della prescrizione

L’approfondimento
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«C’è bisogno di una grande modernizzazione del Paese e c’è
bisogno anche di una riforma della giustizia, mi chiedo perché
Berlusconi abbia aspettato fino ad oggi... »

I falchi Pdl

Cinque le Regioni oggetto del-

l’intrico giustizia-governatori nel Po-

polo della Libertà. Il trittico del Lom-

bardo Veneto su cui la Lega vuole

mettere le mani. E il tandem La-

zio-Campania oggetto di trattativa

tra Berlusconi e gli ex aennini.

Loscenario (influenzatoanchedaCa-

sini) è variabile: se vince Bossi avrà

due presidenze (Veneto e Piemonte)

o addirittura il Pirellone. Se cede Fini

(easecondadegli sviluppidell’inchie-

sta giudiziaria), in Campania non cor-

rerà CosentinomaViespoli.
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